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“BERTONE VERGOGNATI!” 

ARCIGAY - ARCILESBICA - MIT - RETE LAICA BOLOGNA 
PROMUOVONO 

PER SABATO 24 APRILE 
UNA MANIFESTAZIONE DI PROTESTA 

CONTRO LE PAROLE DEL SEGRETARIO DI STATO 
VATICANO TARCISIO BERTONE E A SOSTEGNO DELLE 

VITTIME DELLA PEDOFILIA 
 
A seguito delle gravi dichiarazioni del Segretario di Stato Vaticano, 
Cardinale Tarcisio Bertone, espesse durante la sua recente visita in Cile, 
Arcigay “Il Cassero”, Arcilesbica Bologna, Mit (Movimento Identità 
Transessuale) e Rete Laica Bologna promuovono una manifestazione 
per denunciare il bieco tentativo di spostare l’attenzione dalle 
responsabilità dei ministri della Chiesa e per ricordare i bambini e le 
bambine vittime dei numerosi casi di pedofilia emersi in ambiente 
clericale. 
 
Il Cardinale Bertone, contro ogni riscontro scientifico, ha ancora una 
volta sostenuto l’esistenza di una relazione tra la pedofilia e 
l’omosessualità.  Proprio ieri l’associazione italiana di psicologia (AIP) 
ha diffuso una nota di replica al Cardinale sottolineando che “la 
letteratura scientifica sull’argomento non supporta in alcun modo quanto 
sostenuto dal Segretario di Stato della Santa Sede e che è anzi dimostrato 
che vittime di abuso sono tanto i bambini quanto le bambine. In 
particolare, in qualità di Psicologi, Psicoterapeuti e Ricercatori – si legge 
nel comunicato -  sentiamo il dovere di precisare che le parole 
pronunciate dal Cardinale, oltre che assolutamente prive di evidenza 
scientifica, paiono rilanciare una pericolosa re-interpretazione in chiave 



psicopatologica dell’omosessualità, condizione invece da anni 
esplicitamente esclusa dalla nosografia psichiatrica in uso”. 
 
La manifestazione si terrà sabato 24 aprile. Il concentramento è 
previsto per le 11 in piazza Nettuno. Alle 11,30 partirà il corteo 
raggiungerà piazza San Domenico, un luogo “simbolico” perché, da un 
lato, proprio lì si trovava, nel Medioevo, il tribunale bolognese 
dell’Inquisizione, che torturava e bruciava eretici, streghe e sodomiti. E 
dall’altro, perchè a pochi metri dalla piazza ha sede oggi il Tribunale di 
Bologna, espressione di quella Giustizia che tanti esponenti della Chiesa, 
colpevoli di reati di pedofilia, hanno evitato grazie alle coperture e ai 
silenzi offerti loro dai porporati. 
 
La manifestazione è una forma di adesione della comunità bolognese alla 
mobilitazione internazionale “Stop Vatican abuse” che interesserà 
sabato Cile, Regno Unito, Perú, Germania, Nicaragua, Venezuela, 
Paraguay, Usa, Colombia e che in Italia è in programma alle 16:30 in 
piazza SS Apostoli a Roma. 
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